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CAMBIARE LA ROTTA NELL’INFECTION 
CONTROL: TRA VISIONE ORGANIZZATIVA 
E STRUMENTI DI AZIONE

2 ottobre 2026
Savoia Excelsior Palace - Sala Tergeste 
Riva del Mandracchio, 4 34124 - Trieste (TS)

Apertura lavori: presentazioni e saluti istituzionali
Dott.ssa Sabrina Scolz e Sezione ANIPIO Friuli - Venezia Giulia

 9:00

 9:20 Il rischio infettivo: una priorità clinica e strategica 
per la sicurezza delle Cure
Prof. Fortunato Paolo D’Ancona
Istituto Superiore di Sanità 

 9:50 La governance dell'Infection Control nelle 
Organizzazioni sanitarie
Prof.ssa Maria Mongardi 
Presidente ANIPIO

10:20 Gestione del Rischio Infettivo tra Clinical Governance e 
Responsabilità Professionale: l'Evoluzione del Quadro Normativo
Prof. Stefano D’Errico 
Direttore SC Medicina Legale Azienda Sanitaria Giuliano Isontina

11:10 Oltre i protocolli: il supporto del Change Management 
nell’Infection Control
Prof. Marco Rotondi 
Istituto Europeo di Neurosistemica, Sestri Levante (GE)

11:45 Progettare sanità che governi i rischi: 
quali scelte.
Prof. Francesco Venneri
Direttore Centro Gestione Rischio Clinico e sicurezza del paziente Regione Toscana

12:15 Value-based Healthcare: risk management e 
sostenibilità economica
Prof.ssa Teresa Palladino
Direttore Risk management AUSL Piacenza

13:15 Pausa pranzo

10:50 Pausa Caffè

Tavola rotonda con i relatori
Moderatore: Prof. Stefano D’Errico
Direttore SC Medicina Legale Azienda Sanitaria Giuliano Isontina

12:45

14:45 La comunicazione efficace tra professionisti: strumenti per 
superare le barriere professionali nella sicurezza delle Cure.
Dott. Eustachio Parente
Clinical Risk Manager - Meyer Firenze

15:15 Dalla ricerca del colpevole alla Just Culture: il ruolo 
strategico dei Clinical Champions nel rischio infettivo
Dott.ssa Annita Caminati
Dirigente delle Professioni Sanitarie. Responsabile SSA gestione del Rischio e Sicurezza delle Cure. 
AUSL Romagna

Tavola rotonda con i relatori
Moderatore: Dott. Giuseppe Serra
Direzione Medica Ospedaliera IRCCS Burlo Garofolo di Trieste

15:45

16:15 Questionario ECM e conclusioni
Dott.ssa Sabrina Scolz e Sezione ANIPIO Friuli - Venezia Giulia
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14:15 I dati come feedback motivazionale: 
trasformare i tassi di infezione in obiettivi di squadra.
Dott. Massimiliano Fabricci
Direzione Medica di Presidio Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina 

ISCRIZIONI ENTRO IL: 30 settembre 2026
MODALITA’ ISCRIZIONE: Online 
https://formazione-burlo.sanita.fvg.it/tom_fvg_burlo/login.html
1. Accedere sul sito tramite Spid/CIE/LoginFVG
2. Effettuare una nuova riceca inserendo il numero del corso *26000
3. Selezionare il tasto Edizioni e premere su Iscriviti
4. Selezionare il tipo di formazione 
(agg. Obbligatorio per dipendenti Burlo; facoltativo per esterni)
5.   Cliccare su Conferma

ISCRIVITI SU
TOM BURLO

COSTO ISCRIZIONE: Gratuita
CREDITI ECM: 6   
OBIETTIVO FORMATIVO NAZIONALE: 33

SEDE CONVEGNO: Savoia Excelsior Palace
Riva del Mandracchio, 4, 34124 Trieste TS
https://maps.app.goo.gl/2Fear23kzqCY6RLa7 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA: 040 3785 206

INFORMAZIONI E ISCRIZIONE:

Responsabile scientifico: Dott.ssa Sabrina Scolz
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Dott. Giuseppe Serra

Dott.ssa Martina Debelli
                        Moderatori: Prof. Stefano D’Errico 

Abstract: La gestione del rischio infettivo rappresenta un elemento cardine delle strategie di sicurezza delle cure, nonchè nel governo clinico delle organizzazioni sanitarie. 
L’evoluzione dei contesti assistenziali, la complessità e le esigenze di sostenibilità del sistema sanitario richiedono l’adozione di approcci integrati e multidisciplinari. Il convegno affronta 
il tema del rischio infettivo nelle sue dimensioni cliniche, organizzative e gestionali, approfondendo modelli e strumenti finalizzati al miglioramento delle performance di sicurezza. 
Attraverso il confronto tra esperienze, evidenze e buone pratiche saranno analizzati il ruolo della leadership, l’accountability professionale e i modelli di Just Culture quali fattori 
determinanti per favorire  il consolidamento di sistemi sanitari più sicuri, resilienti e orientati alla qualità.


